
UNA BAMBINA COME ME 
 
Una bambina come me, 
deve sognare meraviglie, 
deve desiderare felicità, 
deve fantasticare gioie, 
deve progettare con speranza, 
non dovrebbe mai essere travolta 
dal dolore… 
Il dolore inflitto ad un bambino è  
una ferita che forse mai si rimarginerà 
 
 
 
UN TEMPO AVEVO I MIEI GIOCATTOLI 
 
Vedo gli occhi di vetro di Emily 
Che mi guardano, 
senza trovarmi. 
Come farà da sola?  
Nessuno più l’abbraccia, nessuno parla con lei. 
Nessuno le cambierà il vestito 
E la porterà in giro per casa, 
lei che non cammina. 
I suoi capelli di lana si ricopriranno di polvere 
E la stoffa dei suoi vestiti diventerà sbiadita. 
Emily abbi pazienza, aspettami ! 
Voglio tornare 
 

 
 

 
IL BUIO 
 
La notte era ghermita da urla  
di dolore, 
le tenebre mi avvolgevano del tutto 
come fantasmi che ricordano le ombre che furono. 
L’ immagine dei miei genitori 
mi portava  
colori e sentimenti. 
All’ improvviso una fucilata  
riecheggiò nella notte. 
Niente più colori, 
solo lacrime e 
dolore e 
buio 
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